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ome vi avevamo promesso, con il nuovo anno, la redazione de L'Urlo • 
lieta di presentarvi il giornale profondamente rinnovato. Nuovo logo 
(ringraziamo ancora Matilde Villa, per averci fornito questa bellissima 

nuova testata) e impaginazione  rinnovata. Partiamo dalla caratteristica pi• 
evidente del Giornale come l'abbiamo ripensato: vista la precisa collocazione 
de L'Urlo nella categoria dei giornali da sottobanco, il cui scopo • dilettarvi nelle 
triste ore che passiamo in questo luogo, abbiamo deciso di dimezzare il 
formato al fine di riuscire a far stare ogni copia in un libr... no, di poter 
stampare pi• copie. Non sia mai che il giornale di un prestigioso Liceo come 
il Becca venga letto durante le lezioni, chess˜, di Latino o Greco! Tornando al 
punto, abbiamo comunque deciso di lasciare una copia per classe in formato 
grande. Questo allo scopo di permettere a tutti di poter usufruire della 
sezione di eventi, a cui, d'ora in poi, dedicheremo ampio spazio, e che non 
conterrˆ pi• solo mostre ed avvenimenti culturali, ma anche proposte meno 
colte. Vi presenteremo inoltre la maggioranza delle iniziative proposte dalla 
scuola, che siano concorsi, stage e open day universitari oppure visite alla 
fabbrica di cioccolato di Willy Wonka (d'accordo, questa • un tantino 
improbabile), con eventuali rimandi sul sito. Pertanto, vi raccomandiamo di 
appendere la copia in formato grande nella bacheca della vostra classe, perchŽ 
tutti possano leggerla.
Tornando a noi. Da questo numero parte la nostra pagina di opinioni a 
confronto: tema del mese, il Governo Monti e la manovra che in questi giorni 
sta affrontando il suo viaggio per le due Camere. Se avete voglia di leggere 
altri articoli seri, vi raccomando anche un pezzo su ci˜ che • questo Paese in 
cui, per citare un grande artista dei nostri tempi, tutto • calcolato, e non funziona 
niente. Ce ne parla Giulia Liti . Potete anche leggere (era doveroso inserirlo) 
un breve articolo dedicato alla celebrazione che cade a fine mese: vi 
proponiamo l'Olocausto fai-da-te . Credetemi, anche se era stato progettato 
come articolo a metˆ fra lo scherzoso e il satirico, e tale potrebbe anche 
sembrare, per certi aspetti, non lo •. Leggetelo con attenzione. Vi parliamo 
anche delle celebrazioni del Tricolore italiano, che si sono svolte sabato scorso 
a Reggio Emilia, e a cui ha presenziato, fra gli altri, il Presidente del Consiglio. 
Infine, la maledizione delle finestre beccariote, sporche e faticose da gestire 
(chi non ha mai passato venticinque minuti a tirare su le persiane, per vedere il 
Sole maligno sbucare subito dopo, e doverle immantinente ritirar gi•?) 
colpisce ancora: in testa, e pure forte. S“, al Beccaria succede anche 
questo! Sul tema Òdal delirante al folleÓ, questo mese le nostre rubriche sono 
particolarmente ben fornite: al dottor Santamore scrive uno studente pressato 
dal problema pi• tragico che possa colpirlo: la professoressa sexy. Lo 
Studente Edipo • alle prese, fra gli altri, con un curioso gruppo di Satanisti che 
si radunano nei sotterranei de lo cupo Liceo Beccaria. Fra le rubriche trovate 
anche l'Angolo del Gordo: i nostri... affamati redattori si spingono al Massawa 
per saziare le proprie insaziabili fauci. Sempre nell'ambito follia andante, 
declinato nella sua versione politica, potrete trovare un meraviglioso sonetto 
dedicato al continuamente tartassato Professor Monti, nonchŽ la prova che il 
mondo si muove per cicli: nel 477, a Chio, la fondazione della Lega Delio-
Attica si svolse molto diversamente da come si • pensato sinora...
Nella stessa fascia, ma declinata in versione scolastica, siamo fierissimi di 
presentarvi la Bacoca, che ospiterˆ, d'ora innanzi, strafalcioni e frasi famose di 
studenti ed insegnanti. Per segnalazioni, scrivete alla mail che trovate qui a 
lato.   Infine, la lettera personale dell'ultimo numero ha suscitato uno degli 
effetti che speravamo, e che ogni giornalista auspica: suscitare un dibattito. In 
pagina 4 trovate una lettera di risposta, che, come ho fatto con la prima, vi 
invito caldamente a leggere.
Detto questo, arrivederci al prossimo numero!
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Uno dei problemi del nostro 
istituto • la pulizia delle finestre. 
Infatti, come notato da molti 
studenti, che molto probabilmente 
al posto di seguire le lezioni 
guardano fuori dalla scuola, esse 
sono sporche. 
Infatti, sostituite 4 anni fa per la 
sicurezza degli studenti dopo 
avvenimenti davvero spiacevoli, 
non • poss ib i le cambiar le. 
Chiedendo alle bidelle, • emerso 
che renderle intonse non • un 
lavoro semplice perchŽ sono molto 
alte, il tempo che si impiega per il 
lavaggio • abbastanza lungo e le 
finestre sono davvero tante. Un 
altro motivo • che non cÕ• 
possibilitˆ di lavarle durante il 
periodo in cui la scuola • aperta 
agli studenti.
La pulizia quindi viene attuata solo 
durante lÕinterruzione delle attivitˆ 
scolastiche, cio• vacanze natalizie e 
pasquali, perchŽ le bidelle non 
hanno sufficiente tempo per tenere 

i vetri lindi tutto lÕanno, dovendo 
anche lavare le aule tutti i giorni al 
termine dellÕorario scolastico. 
Il nostro tipo di finestre, che sono 
state montate per una maggiore 
salvaguardia dei beccarioti,  pu˜ 
essere pulito sia dallÕesterno che 
d a l l Õ i n t e r n o, s e m p l i c e m e n t e 
rimuovendo il blocco di sicurezza. 
Questo lavoro per˜ farebbe impiegare 
il doppio del tempo al personale 
addetto alla pulizia, e cos“ alcuni vetri 
veng ono res i l i nd i so l t an to 
dallÕinterno.
Ritornando al discorso della sicurezza 
degli infissi, si nota un altro 
problema. Alcune delle nostre 
finestre sono rotte per quanto 
riguarda il blocco di sicurezza. In 
seguito alla caduta di una finestra in 
testa ad unÕalunna del nostro liceo 
(che ha avuto dei problemi in seguito) 
nelle ultime settimane di Ottobre, 
mentre un suo compagno stava 
aprendo lÕinfisso, il Preside ha subito 
fatto controllare le finestre di tutte le 

altre aule, onde evitare che accadesse 
di nuovo.  E si • scoperto che alcuni 
infissi avevano i blocchi sganciati. Si • 
p e r t a n t o  i m m e d i a t a m e n t e 
provveduto, attaccando sui vetri un 
cartello di avvertimento per gli 
s t u d e n t i .                                                                       
La domanda che sorge quindi • 
questa: come mai le finestre sono 
rotte?
I blocchi degli infissi vengono 
controllati durante le vacanze natalizie 
e pasquali, oppure quando si 
eseguono dei cambi aula. Dalle 
informazioni ricavate, si pu˜ stabilire 
che le nostre finestre sono strutturate 
in modo che il blocco di sicurezza sia 
solo da una parte, mentre dallÕaltro 
lato non hanno nessun tipo di 
meccanismo. Se disgraziatamente 
questo blocco • sganciato dal perno, 
lÕinfisso, se aperto, si rigira cadendo 
verso lÕinterno.
Si spera dunque che durante le 
vacanze natalizie siano stati controllati 
e aggiustati i blocchi.

LE NOSTRE FINESTRE
di Beatrice Medved e Viola Nouhi

22 DICEMBRE: CHIUDE IL PRIMO (MICRO) QUADRIMESTRE. PRO E CONTRO
di Filippo Rovati

Come molti di noi in questi giorni 
colmi dÕimpegni scolastici avranno 
no ta to, la sudd iv is ione de i 
quadrimestri che questÕanno • stata 
sce l ta pu˜ susc i ta re a lcune 

perplessitˆ, ma dÕaltra parte pu˜ 
anche comportare dei vantaggi non 
irrilevanti, che hanno spinto i 
professori a preferire questa via.
La formula utilizzata questÕanno 

scolastico, cos“ come altre volte in 
passato (lÕultima soltanto due anni 
fa), prevede la separazione  di  un 
breve quadrimestre, quasi un 
trimestre se si considera che va da 
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metˆ settembre al 22 dicembre, con solo ottobre e 
novembre come mesi pieni, e lÕapertura di un nuovo 
maxi-quadrimestre che va  da gennaio a giugno. 
Possiamo dunque definirlo ÒpentamestreÓ.
Riportiamo qui di seguito  le diverse opinioni 
riscontrate nei Òdiscorsi di corridoioÓ a proposito di 
tale suddivisione dellÕanno scolastico:

Pro:
- Le vacanze natalizie vengono trascorse secondo il  
loro vero, originale  e magnifico scopo: quello di 
rifiatare e riposarsi, senza lÕansia della preparazione per 
le ultime interrogazioni dopo il rientro.
- Durante  il periodo di vacanza, concluso il 
quadrimestre, si ha la possibilitˆ di portarsi in pari con 
argomenti che  nella prima fase dellÕanno scolastico si 
sono mostrati particolarmente ostici.
- In questo modo anche la settimana di recupero 
didattica si anticipa a gennaio, a ridosso della chiusura 
del primo mini-quadrimestre.
- Il secondo, e decisivo, ÒpentamestreÓ offre un tempo 
di gran lunga maggiore per il recupero di eventuali 
valutazioni negative, e le verifiche di ogni materia 
dovrebbero risultare meno incombenti e non 
raggruppate nelle stesse (infernali) giornate.

Contro:
- Negli ultimi giorni di Dicembre sembra esserci 
unÕaffannosa corsa al voto, con verifiche ed 
interrogazioni raggruppate nelle stesse giornate, il che 
non sempre facilita la buona preparazione globale di 
noi studenti.
- Essendovi anche una penuria di ore utili per inserire 
le tanto temute valutazioni di fine quadrimestre, ci si • 
ritrovati spesso a dovere affrontare interrogazioni o 
verifiche di recupero fuori ora (per chi • nel beneamato 
mondo del triennio, vi sono stati assillanti ÒcolloquiÓ 
con i prof., addirittura anche oltre la sesta ora)
- Scarseggiando il tempo effettivo per un numero 
maggiore di verifiche, pu˜ essere che chi abbia avuto 
una Ògiornata noÓ, ottenendo un voto che non lo 
soddisfi in qualche prova, non abbia il tempo di 
recuperarlo (cosa che, al contrario, nella seconda fase 
dellÕanno, non dovrebbe teoricamente verificarsi). 

In conclusione, per quanto questi ultimi giorni pre-
natalizi abbiano davvero messo a dura prova la nostra 
capacitˆ di reggere allo stress di giornate stracolme 
dÕimpegni, riteniamo che il collegio docenti abbia 
preferito chiudere il quadrimestre a dicembre in 
maniera tale che il secondo periodo dellÕanno, quello in 
cui i voti si fanno realmente decisivi per il destino 
scolastico di ogni beccariota, possa non avere il cumulo 
infinito di verifiche ed interrogazioni una dietro lÕaltra 
o che, quantomeno, se cos“ dovrˆ essere anche a 

maggio (e nella mia esperienza di due anni fa, cos“ • 
stato, ndr.), ci saranno abbastanza valutazioni da non 
determinare il crollo finale, con la possibilitˆ di 
dimostrare ci˜ che realmente si pu˜ ottenere, perchŽ 
con un buon numero di voti alle spalle.
Meglio un periodo infernale scaricato poi con le vacanze 
di Natale dunque, anzichŽ due periodi da incubo con 
lÕansia del recupero. Almeno, cos“ si spera.
E voi cosa ne pensate? Aspettiamo i vostri commenti 
che verranno pubblicati sul prossimo numero.

Innanzitutto vorremmo precisare che il ÒCABÓ, il 
temuto gruppo sovversivo che agisce per creare disordine o 
anarchia, non • mai esistito. Il CAB • semplicemente 
unÕidea. La volontˆ • quella di fondare un nuovo collettivo in 
cui non ci sia solo una linea di pensiero e in cui si prenda 
parte o almeno si discuta delle proteste che stanno 
coinvolgendo tutto il mondo. Non • per niente vero che la 
creazione di un altro collettivo contrasti con il concetto di 
ÒcollettivoÓ, dato che in numerosi istituti scolastici o 
universitˆ i collettivi sono pi• di uno.  Il termine 
ÒautonomiaÓ ha mille sfaccettature: in questo caso non • 
riferito a unÕidea politica del passato o allÕindipendenza da 
altre linee di pensiero. Questo nome • stato volontariamente 
scelto per definirci indipendenti da coordinamenti di collettivi 
studenteschi. Inoltre • stata mossa unÕaccusa nei riguardi di 
alcuni membri del ÒCABÓ, considerati alla stregua dei 
Òblack blocÓ di Roma. Questa • unÕaccusa infondata e 
diffamatoria. Siamo assolutamente concordi nel dire che la 
violenza non porta da nessuna parte e noi saremo gli ultimi 
ad utilizzarla per scopo alcuno. Solo uno dei membri del 
gruppo su Facebook con il nome ÒCABÓ era presente alla 
manifestazione di Roma, non risulta sia stato coinvolto in 
nessuno scontro. Il principio base al quale si deve ispirare un 
direttore editoriale • la verifica della veridicitˆ delle 
informazioni che pubblica. Quindi • sua responsabilitˆ 
controllare che non vengano divulgate notizie false e 
tendenziose. Purtroppo non la pensa cos“ G. Minazzi, 
infatti, la lettera personale pubblicata  • piena di falsitˆ e 
affermazioni senza alcun fondamento. La democrazia si 
fonda sul pluralismo delle idee e attaccare qualcuno solo 
perchŽ non la pensa come noi o non • del nostro colore 
politico, • un comportamento che ricorda il totalitarismo. 
Criticare la fondazione di un gruppo che ha lo stesso diritto 
di esistere del Collettivo vigente, utilizzando mezzi 
dÕinformazione dellÕistituzione scolastica, oltre ad essere 
profondamente scorretto, • vergognoso.

Nicol˜ Di Leo
Federico Doll

DIRITTO DI REPLICA 
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BECCARIOTI CHE NOIA! - PERCHƒ NON PROVATE QUALCOSA DI NUOVO?
di Giacomo A. Minazzi

Ormai lo ÒstileÓ Abercrombie • entrato 
a far parte del concetto di Beccariota. é 
impressionante notare la quantit  ̂ di 
capi di questo brand che sfilano in giro 
per la scuola.
Purtroppo, salvo poche eccezioni, 
lÕomologazione ormai dilaga tra i 
banchi, lo stile personale • quasi assente 
e la creativitˆ • qualcosa di molto 
lontano. 
Ecco quindi che vi proponiamo delle 
alternative allÕormai troppo visto 
abercrombie-style.
La camicia al posto della maglietta 
o canottiera. Questo capo sta 
diventando un must della moda. Portata 
abbastanza morbida ma slim fit infilata 
dentro ad un jeans attillato (attenzione: 
non un leggins!) con delle ballerine 
(risulta molto elegante e raffinata). 
Azzurra • pi• trendy, bianca resta la 
regina, valorizzata ancora di pi• da una 
collana importante. Ma anche modelli 
button down o coi gemelli sono scelte 
top. Nei mesi pi• freddi pu˜ essere 
accompagnata da dei comodissimi 
cardigan o maglie dalle tinte chiare. 
La giacca. Abbinata a dei jeans a 
sigaretta dal taglio maschile. Pu˜ essere 
a uno, due o tre bottoni, coi revers a 

lancia o classici. Linee pulite e grande 
comoditˆ. Assolutamente no alle 
spal lone anni ottanta. Giacche 
sciancrate con pantaloni a sigaretta 
anche sartoriali. S“, privilegiate tagli 
sartoriali che evidenzino la silhouette.
Il cappotto. Ormai i piumini sono 
quasi un lontano ricordo. Le linee a 
uovo, con la manica pi• corta stanno 
avendo grande successo. Anche il 
Montgomery sta tirando moltissimo.
I pantaloni. Otre ai giˆ citati pants a 
sigaretta e dal taglio sartoriale, pi• 
femminile pu˜ essere un taglio molto 
ambio e morbido, quasi simile alla 
gonna (pant palazzo ampio). Possono 
essere abbinati a degli  spencer, giacche 
corte alla vita. E, perchŽ no, anche un 
bel jeans di velluto leggermente a 
zampa non guasta. 
Gli accessori. Giocate sugli accessori, 
lÕaccessorio fa il look. Abbinate 
accessori di marca a capi di Zara e 
simili per valorizzarli ed impreziosirli. 
Un accessorio pu˜ sempre dare luce e 
vi tal i t ˆ a outf i t che altr imenti 
risulterebbero monotoni. Con una 
camicia coi polsini sbottonati si sposa 
perfettamente un mix di bracciali di 

perle (vere o finte non importa) e 
orologio maschile.
Le scarpe. Al bando Ug gs e 
Timberland, ammesse solo in caso di 
forte pioggia, neve o scampagnata nel 
bosco. La scarpa dal taglio maschile sta 
avendo molto successo. Sia mocassino 
che stringata sono lÕideale per avere 
stile e originalitˆ. Ebbene s“, la scarpa 
da uomo sta diventando un must anche 
nella scarpiera di lei. In alternativa 
anche le pi•  ÒmatureÓ dŽcolletŽ con 
tacco dai 5 ai 7 e pi• centimetri.
LÕabito. Ne abbiamo gi  ̂ parlato nei 
numeri precedenti, ma ora vi diamo un 
consiglio pratico allÕacquisto. é nato 
recentemente ÒRosadipintoÓ, un 
piccolo progetto di moda creato 
dallÕidea di una buyer internazionale, 
che offre abiti da sera e da festa 
ÒdemocraticiÓ di ottimo taglio con 
prezzo che varia da 300 a 1000 euro 
(prezzo massimo). Inoltre viene offerta 
anche la possibilitˆ di un fitting con 
sarta di precisione che li aggiusterˆ sul 
vostro corpo in modo da ottenere una 
vestibilit  ̂ perfetta. Per ulteriori 
informazioni visitate il  loro sito 
www.rosadipinto.com.

GLI STUDENTI VI OSSERVANO
di Elena Domenichini

Nelle pesanti ore di lezione ogni piccola 
cosa per noi studenti • buona per 
distrarsi, una di queste • il modo in cui 
veste l'insegnante di fronte a noi: ogni 
particolare viene notato e catalogato. 
Alcuni di questi sono riconducibili alle 
seguenti categorie:
L ' Immedesimatr ice : t ipo logia 
t i p i c a m e n t e f e m m i n i l e , 
l'immedesimatrice veste floreale in 
primavera e natura morta in autunno; • 
possibile in casi estremi che si vesta 
secondo la moda del periodo storico 
che sta affrontando in classe: vistosi 
gioielli etnici bronzei o dorati al 
ginnasio, cinture di cuoio e gonnellone 
in terza, pizzi e velluti in quarta. 
Succede a volte che la moda si ispiri a 
lungometraggi di recente uscita: calze 
color puffo, tute da stregatto e stivaloni 
pirateschi.
LÕAmbientalista: l'ambientalista porta 
sempre borse di tela o di materiale 
riciclabile con scritte di denuncia o di 

impatto (pro Tibet, contro il nucleare, a 
favore della lettura), in alcuni casi tali 
scritte compaiono anche sulle magliette 
o sulle copertine delle agende. Il colore 
di base • sempre neutro e sfuggente.
La Variegata: la variegata non • 
solamente variopinta, unisce brillanti 
colori ad accessori vistosi, a motivi 
psichedelici e a stampe labirintiche, 
forse riconducibili ai recenti casi di 
ipnosi degli studenti. Ci˜ che conta • 
essere appariscente e mostrare 
determinazione, con abbinamenti che 
impongono di essere notati, ma esibiti 
con noncuranza: non si deve pensare 
che ci abbia meditato, ma che sia frutto 
del suo innato gusto.
Il/la Nostalgico/a : il nostalgico • un 
sempre giovane, non un frequentatore 
di revival. Calza soprattutto All Star e 
l ' e lemento p r inc ipa le de l suo 
guardaroba • il jeans: gonne di jeans se 
donna, giacche e gilet di jeans in bici 
(un ciclomotore pi• ecologico della 

vecchia Harley con cui gir˜ la Provenza 
con la Camilla nel lontano 1981) e i 
noti pantaloni lisi del Ô68.
L'abitudinario/a : il suo guardaroba • 
composto da una serie di capi giˆ 
coordinati tutti identici: il pantalone, il 
golf e la camicia per lui, la gonna, il 
maglioncino e la camicetta per lei.
Resta un mistero il criterio di selezione 
dei capi da indossare ogni mattina: 
probabilmente ogni gruccia • numerata 
e per scegliere tira il dado a trenta facce.
La Misteriosa: la misteriosa si veste 
normale nel corso dell'anno finchŽ non 
decide di indossare un accessorio-una 
maglietta-una spilla dalla forma 
difficilmente deducibile. L'indumento 
misterioso distrarr  ̂ la classe nell'ora di 
lezione nel tentativo di dare una propria 
interpretazione all'incognita (orsetti 
lavatori scambiati per continenti 
europei, fiorellini per sinapsi, una 
papera per una zampogna ecc.).
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GOVERNO MONTI,

La validitˆ di un principio continua ad essere affermata 
indipendentemente dalle necessitˆ che qualsiasi 
situazione comporta, anche in una societˆ che pretende 
di essere pragmatica e duttile come la nostra. PoichŽ il 
principio per cui il Parlamento ed il Governo dello 
Stato sono scelti dal popolo • la base di ogni 
democrazia degna di questo nome, non possiamo fare a 
meno di continuare ad affermarlo. Oggi esso • 
disatteso per motivi legati alla precarietˆ della 
situazione economica e per lÕincapacitˆ della politica 
nazionale di saper trovare momentanea coesione. 
Incapacitˆ che si • tradotta in sfiducia da parte dei 
mercati finanziari, in unÕottica errata per cui lÕincertezza 
delle piazze affaristiche determina la salvezza o meno 
di un legittimato Governo, provocando la 
sottomissione della politica al mondo della finanza. EÕ 
ingiusto equiparare la formazione di un Esecutivo 
tecnico alla sospensione della democrazia, e gli 
ineluttabili provvedimenti presi (pur nella loro 
discutibilitˆ), come evitabili costrizioni. Concedetemi 
per˜ dÕaffermare che tale evento 
sancisce lÕincapacitˆ e lÕinadeguatezza 
della classe politica, che, invece di 
reclamare allÕunanimitˆ il ricorso allo 
strumento democratico elettivo, per 
permettere ad un Governo 
legittimato e con una maggioranza 
stabile di assumere le necessarie 
decisioni, ha fornito unÕimmagine 
convulsa, di impreparazione. La 
comune richiesta di elezioni avrebbe 
determinato lÕassunzione di precise 
responsabilitˆ da parte dei partiti, 
concedendo la forza per resistere alle 
diffidenze di un direttorio 
economico-politico europeo incapace 
di prendere altrettanto significative 
decisioni. Non si pu˜ non 
comprendere il carattere dÕurgenza 
dellÕattuale Governo e lÕaugurio • che 
possa allontanare la nave della nostra 
economia dalla tempesta, ma rimane 
lÕamarezza in chi ha sempre creduto 
in unÕidea di politica forte, decisionista e responsabile.

di Riccardo Lobascio
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 DUE PUNTI DI VISTA

Come pu˜ tuttavia definirsi democratica una nazione 
sorretta da un governo, soggetto allÕautoritˆ del parlamento 
e di enti sovranazionali condotti da interessi economici, ma 
svincolato alla sovranitˆ popolare? Merkel e Sarkozy hanno 

approvato i provvedimenti del nuovo governo italiano 
prima che fossero stati comunicati ai cittadini. Si delinea 

lÕassetto istituzionale di un quadro dove, assenti i principi 
elettivi, decadono i rivestimenti demagogici, la mera 

funzione di una leadership del XXI secolo: bilanciare la 
contabilitˆ statale, quindi eseguire lÕinteresse collettivo 

ossia, dinnanzi allÕurgente necessitˆ di evitare il naufragio, 
perseguire le istanze degli enti che sappiano imporsi sulla 

scena sociale, le cui prioritˆ rappresentino gli obiettivi dello 
Stato e la sua sopravvivenza. Tematica principale il 
pensionamento (su cui ha insistito Confindustria). 

Verranno invece attuate liberalizzazioni e sgravi fiscali per 
le aziende investitrici in Italia ma, di fronte allÕesporto di 
capitali, • stato rivalutato il giˆ introdotto scudo fiscale, 

seppur con variazioni sulla quota fiscale (lÕ1,5%): la finalitˆ 
• il rilancio dellÕoccupazione, alquanto dubbia nel momento 

in cui lo Stato annulla il proprio 
intervento come garante del dialogo 

tra lavoratori e aziende, quanto 
dubbio parrebbe il beneficio della 

ripresa se tale ricchezza, di cui 
possiamo beneficiare attraverso il 

welfare, non sia ridistribuita a 
collettivo usufrutto. Fievoli le misure 
contro lÕevasione fiscale, sulle quali il 

consiglio dei ministri si • appena 
soffermato, malgrado tali somme 

oscillino tra i 140 e i 400 miliardi di 
euro e il 90% degli introiti fiscali 

derivino da lavoratori e pensionati. 
Riguardo a Termini Imerese, segnali 

attualmente accettabili, domani un 
pericolo per la garanzia sul lavoro, 

senza escludere quanto altre imprese 
potrebbero seguire lÕesempio della 
Fiat, durante una situazione in cui 
possono ricattare il governo, non 

costretto nella propria funzione di 
mediatore.

di Sebastiano Corli
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DA MONTI UN APPELLO  ALLA RESPONSABILITË

Il 7 gennaio Mario Monti si • 
recato a Reggio Emilia per 
celebrare il 215¡ del Tricolore. 
ÒSono molto emozionato, questa • la 
mia prima visita ufficiale e mi • 
sembrato giusto partire da qui, da 
Reggio Emilia e dalla Festa per la 
nascita del TricoloreÓ.
La piazza principale della cittˆ • 

affollata, e attende in silenzio lÕarrivo del  Presidente del  
Consiglio. Un applauso ripetuto • il saluto che lo accoglie. 
Poi, pi• tardi,  verr  ̂ anche qualche contestazione ma, in 
apertura di questa giornata di festa, la piazza • come sospesa, 
curiosa, accogliente.
Dopo la cerimonia nella sala del Tricolore, arriva il pezzo 
forte: il  suo intervento al teatro Valli, dove esord“ Luciano 
Pavarotti.
Molti  i punti importanti toccati dal suo discorso ma tre le 
chiamate allÕassunzione di responsabilitˆ, a partire da ciascuno 
di noi fino a coinvolgere gli Stati.

LÕonestˆ nelle proprie mani
 ÒCi sono atti di mani che entrano nelle tasche e sono sicuramente 
da sconfiggere. Due ne citoÓ. Il primo: ÒAlcuni italiani mettono 

loro, le loro mani, nelle tasche di altri italiani. Sono gli evasori 
rispetto ai contribuenti onestiÓ. Il secondo: ÒAlcuni italiani 
mettono le mani nelle tasche di altri italiani senza che nŽ i primi 
nŽ i secondi se ne accorgano, estorcendo privilegi o rendite, spesso a 
seguito di provvedimenti pubblici del governo centrale o dei governi 
localiÓ .

Il peso (per gli altri) della furbizia
ÒEÕ inammissibile che i lavoratori compiano sacrifici mentre cÕ• 
una porzione importante di ricchezza che sfugge alla tassazione, 
accrescendo cos“ la pressione tributaria su chi non pu˜ sottrarsi al 
fiscoÓ. 

Nessuno da solo cÕ• la pu˜ fare
ÒNessun Paese europeo • talmente forte da pensare di andare 
avanti da solo ad affrontare lÕeconomia globale. E nessuno pu˜ 
immaginare unÕEuropa che rinuncia a crescere. Non • un 
problema del Nord o del Sud. Nessuno pensi di fare a meno degli 
altri. LÕItalia ha bisogno dellÕEuropa e lÕEuropa per rafforzarsi 
ha bisogno dellÕItaliaÓ.

A me, presente quel giorno a Reggio Emilia, resta il ricordo 
della piazza intera che canta lÕinno nazionale.

di Matilde Capelli

Scappare dalla realtˆ non serve a niente.
Questo • il nostro paese e dobbiamo lottare per cercare di cambiarlo, perchŽ si ritorni a sentire quel "fresco profumo di libertˆ" per cui 

Paolo e i suoi ragazzi hanno sacrificato la loro vita.
Come dici, tu sei giovane e hai la possibilitˆ di provare a cambiarlo, ma non ne hai solo la possibilitˆ, ne hai, come ce lÕho io, anche il 

dovere, lo dobbiamo a Paolo e a quei ragazzi, giovani come te, che per quel profumo di libertˆ hanno sacrificato la loro vita.
Questo • il nostro paese, non ci piace, ma il vero amore • amare ci˜ che non ci piace per poterlo cambiare.

UN MESSAGGIO SPECIALE
di Giulia Liti

Vorrei condividere con voi un 
messaggio che mi ha lasciato Salvatore 
Borsel l ino, i l fratel lo di Paolo 
Borsellino, un magistrato, un eroe, 
ucciso dalla mafia nel 1992. 
LÕanno scorso • venuto a scuola 
durante la Cogestione per parlare, e ha 

fatto un discorso tanto bello quanto 
duro sullÕItalia e la situazione attuale 
non troppo cambiata da quella di venti 
anni fa. 
Dopo un poÕ gli ho scritto, per 
ringraziarlo e parlargli di varie cose tra 
cui delle persone che vanno allÕestero, 

per trovare una situazione migliore di 
quella del nostro paese, forse per 
scappare dallÕItalia. Gli ho chiesto se 
fosse giusto fare cos“, o se fosse meglio 
almeno provare a migliorare il paese, 
avendone la possibilitˆ. Lui mi ha 
risposto cos“: 

Grazie a lui ho capito che lÕItalia • 
quella che •, e bisogna accettarla cos“. é 
una piccola parte del mondo che ci 
lasceranno in ereditˆ gli adulti di oggi.  
é un mondo tuttÕaltro che perfetto, di 
cui ci lamentiamo tutti  i giorni, pieno di 
problemi. Dove ci sono la crisi 
economica, il conflitto dÕinteressi, lo 
sfruttamento, la corruzione, i problemi 
ambientali e chi pi• ne ha pi• ne metta, 

ma cÕ• anche chi lotta per la pace, la 
veritˆ, la giustizia. 
ÒIl mondo non ci • stato lasciato in 
eredit  ̂ dai nostri padri ma ci • stato 
dato in prestito dai nostri figli"É Poi 
ce lo riconsegneranno, migliore o 
peggiore di adesso non si pu˜ sapere, 
ma bisognerˆ prenderlo cos“ come sarˆ.
 Dobbiamo imparare ad accettare e a 
ÒamareÓ lÕItalia. é sempre il nostro 

paese, anche con tutti i limiti che pu˜ 
avere, Òinfondo, se non proviamo a fare 
qualcosa, non potremo mai sapere se 
migliorerˆÓ. LÕha detto una persona che 
• scappata dal Sud, perchŽ non gli 
piaceva. Si • poi pentito di questa scelta 
e mi ha lasciato un insegnamento di vita 
direi quasi universale.

ÒBisogna affrontare i problemi, qualunque essi 
siano. Scappare non serve a nienteÓ



OLOCAUSTO FAI-DA-TE
di Francesco Zaza
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Questo mese vorremmo proporvi, per la sezione del tempo 
libero, un simpatico gioco, un divertimento da  provare in 
solitario, ma anche in famiglia, o con gli amici.
Ecco ci˜ di cui avete bisogno:

¥Il tagliando coi simbolini
¥Matite colorate
¥Forbici
¥Una spilla da balia,o un pezzo di scotch

Ecco che dovete fare: colorate le figure secondo istruzioni 
(purtroppo per motivi tecnici non possiamo fornirvele gi  ̂ a 
colore), ritagliatele, scegliete quella che fa al caso vostro ed 
indossatela.
Ecco la guida sui simboli ed i relativi significati, che vi aiuterˆ 
ad individuare quello adatto a voi:

1) Siete omosessuali (solo per uomini, le lesbiche rientrano 
nella categoria antisociali)? !  Triangolino rosa, punta verso il 
basso.

2) Avete un difetto fisico (labbro leporino, piede caprino, una 
malformazione di qualunque genere)? Nelle vostre vene 
scorre sangue rom o sinto? Avete comportamenti non 
convenzionali, non amate andare alla adunate della 
hitlerjugend, fate parte di organizzazioni giovanili non 
autorizzate, quali  boy scout, giovani cattolici? Vi piace la 
musica americana, il jazz, amate ballare il sabato sera invece 
che ascoltare i  discorsi del fhurer? Avete una vita sentimentale 
molto attiva, che potrebbe sembrare disordinata?
Siete convinte che il ruolo della donna debba essere pari a 
quello dellÕuomo, e siete pronte ad intraprendere attivismo di 
stampo femminista? !  Per voi triangolino nero, antisociali.

3) Siete ebrei, anche non praticanti, siete parenti, amici, mariti 
o mogli di ebrei? !  Stellina gialla

4) Ebrei omosessuali? !  Stella formata da triangolo giallo e 
triangolo rosa.
 
5) !  Stella giallo nera se un figlio/a dÕisraele avete la sfortuna 
di amare.

6) Avete idee politiche prossime al socialismo/marxismo, ma 
anche di stampo liberal/cattolico, siete simpatizzanti, o 
ancora meglio, tesserati in qualunque partito diverso dal 
partito nazista? Siete un attivista politico? !   Triangolino 
rosso, oppositori politici.

7) Fate parte, o frequentate dei testimoni di Geova? 
    !  Triangolino viola

8) Siete immigrati? !  Triangolino blu.

I pi• ambiziosi  possono realizzare i simboli in stoffa, e cucirli 
sugli abiti per un risultato di maggiore soddisfazione e miglior 
impatto scenico.
Siano in stoffa o in carta, prendete i vostri distintivi e 
applicateli in corrispondenza del petto, su una manica o sul 
lato dei calzoni, a seconda del gusto, e divertitevi a giocare, 
nella perfetta atmosfera dei magici anni 40Õ.

Ora che avete tutti quanti il vostro triangolino, o i vostri 
triangolini assemblati con cura, guardatevi, guardate voi stessi, 
i vostri amici.
Siete marchiati. Bestie, animali. E sapete che fine farete? siete 
dei problemi, spazzatura da caricare sui treni, da mandare via, 
lontano, dove non • previsto un ritorno. Ma per fortuna sono 
passati 70 anni, 70 anni di polvere, storia, rughe sulle facce dei 
sopravvissuti, foto in bianco e nero e lapidi ci salvano, ci 
fanno sentire tranquilli. Ma • giusto questo ricordo, questa 
memoria per differita, • giusto essere tranquilli?

P.S. E se non facessimo, per paura, per fortuna, per caso di 
nessuna di queste categorie? Beh, se tedeschi avete la 
possibilit  ̂ di morire per la Germania su uno dei numerosi 
fronti (preferite le nevi della Russia, un MediterranŽ a Creta, 
le sabbie del deserto o le ubertose campagne francesi, i fiordi 
scandinavi, le colline ucraineÉ.ce nÕ• di scelta...) o crepare 
sotto un bombardamento, comodamente inscatolati nel 
r i fug io ant iareo sot to casa vost ra ,a l pross imo 
bombardamento.
Se siete stranieri, aspettate che la guerra venga a prendervi, 
prima o poi arriva, e con essa le SS, e i vostri simboliniÉ

Il 27 gennaio • il giorno della memoria.  Proviamo a ricordare 
ci˜ che per nostra fortuna non abbiamo vissuto, ma come se 
lo avessimo vissuto. Per farci passare la voglia di viverlo di 
nuovo.



RESOCONTO DALLA RIUNIONE DEL PARLAMENTO DELIO-ATTICO, CHIO, 477 A.C.

NB: La riunione si • svolta nei rispettivi 
dialetti dei parlanti, comunque abbastanza 
simili tra loro. Mi sono permesso di tradurre 
in lingua corrente mantenendo tuttavia alcuni 
termini intraducibili. 

Ecco riportati i punti principali 
approvati dal Parlamento:
1 - Imponiamo di non essere 
considerati pi• Elleni, bens“, per il 
diritto di autodeterminazione dei 
popoli, e per il  fatto di abitare al di 
sopra dello stretto di Corinto, Delio-
At t ic i . Di fendiamo le nostre 
tradizioni, i nostri costumi millenari, e 
la nostra lingua, finora considerata 
ingiustamente un dialetto, quando • 
invece evidente la sua diversitˆ dalla 
koin• vigente a Sparta, basata sul 
dialetto dorico.
2 - Riteniamo di non dover pi• 
collaborare con Sparta, citt  ̂ che, al di 
lˆ dei pochi Perieci che sono gli unici 
ad avere piccole attivitˆ, • composta 
da cittadini che non lavorano: gli 
Spartiati passano il tempo a esercitarsi 
con la lancia, pagati coi nostri soldi, e 
la massa di Iloti • brava solo a fare 
casino e formare associazioni 
sovversive o criminali.
Siamo stufi di mandare i nostri soldi a 
Sparta in cambio di unÕalleanza che 
funziona solo grazie ai nostri sforzi. 
Noi Delio-Attici da soli sosteniamo 
lÕeconomia di tutta la Grecia: se 
fossimo separati dai Dorici, saremmo 
lÕanfizionia pi• ricca dellÕUnione 
Egea.
3 - I figli di stranieri, e soprattutto di 

non greci, nati allÕinterno della Lega 
Delio-Attica, saranno considerati 
stranieri e cos“ i figli dei loro figli 
per tutte le generazioni a venire, 
seguendo la legge vigente ad Atene 
riguardo ai Meteci.
4 - Non sar  ̂ pi• permessa 
lÕimmigrazione clandestina di 
Dorici, di Cretesi, di Africani di 
Cirene o di cittadini delle ex-
Repubbliche Platoniste dellÕEst. Le 
triremi che si avvicinino troppo alle 
n o s t r e c o s t e s a r a n n o 
immediatamente fatte tornare 
i n d i e t r o e , s e n e c e s s a r i o, 
forzatamente.
5 - Sar  ̂ proibito agli zoroastriani 
residenti nel territorio Delio-Attico 
di costruire templi e torri del 
silenzio, nonchŽ di frequentare i 
luoghi di culto giˆ esistenti al 
momento presente, che verranno 
presto demoliti e i cui terreni, 
sgomberati, saranno adibiti a porcili 
pubblici.
6 - Verranno istituite delle Ronde, 
vestite di chitoni glauchi come 
uniforme, per proteggere i Demi 
pattugliando le strade di notte per 
evitare stupri, furti, spaccio di erbe 
orientali stupefacenti e altri crimini da 
parte di stranieri e di pastori nomadi.
7 - La Lega Delio-Attica sostiene 
inoltre tutte le altre nazioni non 
riconosciute,  e organizzer  ̂ sul 
proprio territorio delle 
gare di tipo olimpico 
cui parteciperanno la 
Frigia, la Fenicia,     la 
Messenia, molte altre 
n a z i o n i n o n 
r i c o n o s c i u t e 
dallÕImpero Persiano e 
tutte le colonie tuttora 
dipendenti dalla cittˆ 
fondatrice.
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CALCIO E ORO NERO, MONDI VICINI
di Marco Costa, Francesco Falaguerra e Carlo Orio

é ormai noto il ruolo egemonico che il petrolio 
esercita sull'economia mondiale. Cos“, possedendo tale 
fonte energetica che frutta enormi capitali, vi • spesso 
la possibilitˆ di investire in business altrettanto 
redditizi. Ecco allora che il calcio rappresenta 
un'ottima occasione per arricchire le tasche degli 
sceicchi.
Risale al 2008 il primo investimento nel mondo 
calcistico di un signore del petrolio. Facendo sua la 
quota di maggioranza del Manchester City, squadra 
fino ad allora destinata ad una classifica non 
gratificante, Bin Zayd, proprietario di una delle 
maggiori compagnie petrolifere al mondo, accese dopo 
anni la speranza nei tifosi. Grazie a faraoniche 
campagne di mercato che hanno portato agli acquisti 
di giocatori del calibro di Robinho (ora al Milan), 
Nasri, Silva, Balotelli, Aguero ed all'ingaggio di 
Roberto Mancini come allenatore, il City si • 
trasformato in una tra le pi• forti squadre europee, 

arrivando a sconfiggere i cugini dello United per 6-1.
Sul modello di Bin Zayd un altro sceicco, Abdullah 
ben Nasser Al Thani, nel giugno 2010 ha  acquistato il 
modesto Malaga, con la speranza di portarlo in breve 
tempo ad alti livelli senza badare a spese, seppur in 
misura minore rispetto all'altro sceicco. Gli acquisti 
fatti fanno ben sperare per il futuro. Due nomi su tutti: 
Santi Cazorla e Ruud Van Nisterloy.
L'investimento pi• recente, ma non meno oneroso, • 
l'acquisto per il 70% del Paris Saint Germain da parte 
di Tamin bin Hamad Al Thani. Grazie al suo 
contributo economico di 150 milioni di euro, minore 
dei 480 investiti da Bin Zayd, maggiore dei 58 di Al 
Thani, Leonardo, ingaggiato come dirigente, ha 
incrementato la rosa del Psg con gli acquisti di Menez, 
Sirigu, Pastore, Sissoko, Matuidi e Grameiro.
Non • mancato l'interesse nemmeno per una squadra 
italiana, il Milan,che per˜ ha rifiutato l'offerta.  

SURVIVAL INTERNATIONAL - IL MOVIMENTO PER I POPOLI INDIGENI

di Bianca Casati

23 febbraio 1969: il Sunday Times 
pubblica un articolo intitolato 
ÒGenocidioÓ, in cui Norman 
Lewis denuncia abusi e atrocitˆ 
perpetrati in quegli anni a danno 
delle popolazioni tribali del 
Brasile.
Ques to a r t i co lo po r ta ad 
unÕinchiesta giudiziaria che rende 
pubblici assassinii di massa, 
torture, guerre batteriologiche, 
abusi sessuali e furti subiti dai 
popo l i de l lÕAmazzon ia , in 
conseguenza ai quali 80 trib• si 
sono estinte e altre sono state 
ridotte a pochissimi membri. Il 
dossier che documenta il tutto 
pesa 103 chili.
D a u n g r u p p o d i l e t t o r i 
par t icolarmente indignati e 
desiderosi di intervenire nasce 
ÒSurvival InternationalÓ, che da 
allora si dedica alla difesa dei diritti 

umani fondamentali per i popoli 
tribali di tutto il mondo.
Descrivere le popolazioni indigene 
senza cor rere i l r ischio di 
generalizzare • difficile perchŽ 
sono tra loro diversissime per 
cultura, religione, stile di vita e per 
lÕambiente stesso che le ospita.
Ci˜ che le accomuna • il profondo 
senso di comunione con la terra in 
cui vivono.
ÒPer loro la terra • tutto nel senso 
pi• letterale del termine: • lÕunico 
luogo in cui possono apprendere e 
t ramandare i l l o ro sapere 
mi l lenar io; in cui possono 
procurarsi il cibo e tutto ci˜ che • 
necessario alla loro sussistenza; in 
cui possono praticare la loro 
medicina e celebrare la loro 
identitˆ.Ó (Ilo 169 per Survival 
International).
Nei secoli i popoli tribali sono 

sempre stati vittime dellÕegoismo 
umano, sfrattati dai loro territori e 
obbligati a integrarsi con un 
mondo sconosciuto incapace di 
apprezzare la loro unicitˆ e 
des ide roso un i camen te d i 
annullarne lÕidentitˆ assimilandoli 
alla cultura dominante.
Ci˜ che li condanna • quasi 
sempre il loro territorio, spesso 
ricco di minerali preziosi, legnami 
pregiati e petrolio. Molti paesi 
avevano progettato il loro totale 
sterminio entro il 2000.
O g g i i p o p o l i i n d i g e n i 
rappresentano i l 6% del la 
popolazione mondiale e contano 
circa 370 milioni di individui in 
oltre 70 nazioni diverse, e 
continuano a rappresentare una 
delle pi• grandi ricchezze del 
pianeta.
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1 Interessante l'agiografia di Egli, che ricorda la struttura a quadri concentrici della grande poesia 
Alessandrina del III secolo, per cui, sfruttando il contesto, si giunge a narrare le avventure di un altro 
personaggio. La citazione dell'Adone del Marino pone un netto termine post quem alla stesura dell'opera.
2 Se vi sembra banale, non lo •. Nel negare il dono della parola all'orso impagliato delle segrete, il Manicocle 
si pone in evidente contrasto con la tradizione moralistica e pedagogica che ha avuto origine con Esopo, in 
una palinodia ripresa poi da autori minori quali l'Alighieri (cfr. la celebre palinodia del Convivio il cui titolo, ora 
come ora, non mi sovviene. Pazienza. Senza dubbio non • al livello dell'Edipo studente).

Atto II
Scena II (Edipo)

Edipo nelle segrete. Stanza buia- sole che entra da 
una finestra in alto con le sbarre. Un tavolo. Edipo 
• legato. Entra Par“.

Chi se' tu professora
ch'in questa mia segreta
or giungi, ad un'ora
che non per me • lieta,
che io non so qual sia
da quando venni via
di classe del buon Egli
che tengo a Dio in terra,
che diss'a Moses: "scegli
se fare una gran guerra
in exitu d'Egitto
o a legger esser mitto
d'un de' scrittor barocchi
quarantamila versi
che parlan de' ritocchi

I' son Par“ e lingua Ôntica Ônsegno
del loco del fossato dell'Albano
non quel che canta e balla, ma 'l gran patre
di Roma bell'e di quel grande Empiro
che fu d'Augusto, Cesar e Traiano.
E' m'assegn˜ a te, e mostrerotti
le genti che perdute furo come
tu se', pel tuo ricordo del destino
di chi L'offende, e quel che fe' l'ha offeso.

Ed.      Ti seguo professora. 

Coll. Splende la fiamma ch'accende la sera
 fuggiam'anche noi la camicia nera
 prendete 'l bambin, abbiatene tutti
 che siamo noi Rossi, sia belli che brutti.

Ma chi son questi folli
che stan en le secrete
dicend'all'acqua bolli
e con un gran machete
e' fann'a tocchettoni

Pa. Questi son quelli che collettivanti
 f•r a sinistra un gran baluardo
 per sette secrete et riti sciancrati
 credendo cos“ che Stalin de Russia
 qui possa venir.
 Non ti curar di lor, ma guarda e passa.
 (Si para di fronte L'Orso)

Orso.  Groar groar 2

Ed. Ma questo • forse l'Orso
 di cui parlan li cieli
 quel che per farsi un morso
 di que' che vo' li mieli
 fer“ la propria madre
 compagna di Zeus padre?
 E come doppo andremo
 di lui, che l'uscio chiude
 per cui da quel che temo
 si va, perch'en palude
 del dolor son messo,
 e dal timor ossesso.

Pa. Ma dimmi, tu ricordi del figliolo
 d'Anchise, 'l prode Enea, 'l fondatore
 il viaggio per raggiunger l'oltremondo?
 Cos“ come lui fe', tu all'orso fai:
 focaccia dagli, all'erb'avvelenate;
 e giugni al loco dove son li guai.
 Questo possente ed alto guardiano
 tacito osserva coloro che vanno
 ad esser giudicati dal consiglio
 de' professor del grande Becca:
 • questo  il tuo destino, beccariota.

Ed. Che mai di me sarˆ?

Pa. Tu oggi qui saprai del tuo destino.

(Entrano)

(si muovono. Si fermano di fronte ad un gruppo di 
personaggi incappucciati intorno ad un nero calderone)

che fece, 'n tempi persi
un vecchio curatore
a moglie del scrittore".
E' scelse, 'l Moses buono
di fare grande guerra
che mal maggior del tuono
gli era stare in terra
a legger dell'Adone
la degna copiagione.
Cos“ and˜, e diede
a Giosu•, che poi
fu a lui un degno erede,
di far la guerra coi
figliuol del faraone
comando col trombone.1

Edipo

Par“

un bimbo co' polmoni?
Son forse canniballi
di Trinita, Tobago
che han finito i galli
per soddisfar lor mago

Ed.

Manicocle

e mangiano bambini
perchŽ non han bovini?
E' fann'un sortilegio
per caccia del Fas“sta

che fece sacrilegio
a terra comunista!
A Stalin lor signore
col sangue fann'onore.

NOTE
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La Posta del Cuore del Dr. Santamore

Caro Dott. Santamore,
le fiamme della passione, con divorante violenza, avvolgono il mio cuoricino straziato: LEI, LEI E SOLO LEI. 
Dappertutto Santamore, dappertutto io la vedo e sempre. E ogni volta • come se fosse la prima Santamore, mi sento quel 
vuoto, quel risucchio nel ventre, le gambe tremano, la vista viene meno. 
Quando entrai nel Beccaria, lo scorso Settembre, mai avrei immaginato che questa scuola mÕavrebbe riservato tali pene e 
tali gioie! Deh! Le mie compagne mi sono invisibili, acerbi germogli di quel fiore che in lei giˆ • pienamente sbocciato! 
E s“ bene assapora i raggi del sole, con smaccata, sicurezza incurante dei volgari giudizi di questi trogloditi dei miei 
compagni di scuola, ancora avvezzi alle pugnette e poco allÕamore! Ogni qual volta la vedo passare con quel passo 
dÕairone, il mio cuore sventurato si ferma! Passo che con grazia della gazzella  proietta in avanti un corpo docente di 
tutto rispetto! QuellÕafrodite museale, priva forse del fascino della freschezza, ma ammantata di quel velo di classicismo 
che la rende cos“ desiderabile. Eccola che avanza! Il suo sguardo fissa con determinazione il fondo del corridoio, porta 
alcuni libri sotto il braccio, superbi ornamenti della sua bellezza. 
Ah, Santamore! Che pena! Che disgrazia! Io non posso raggiungerla! ChŽ sebbene lei sia disponibile io non posso! Che 
si direbbe di me, di lei, di noi! E come avvicinarla, come impostare i rapporti su un piano diverso da quello meramente 
professionale? Come chiedere udienza, non alla sua persona, ma alla sua anima? Lei, una venere oramai matura, pi• 
grande di me! Sicuramente non saprˆ nemmeno il mio nome. Di tutto ho fatto, colle mie modeste armi di ginnasiale, per 
farmi notare; di tutto! Mi sono offerto volontario per interrogazioni, sempre al primo banco (mai fosse che la mia 
bravura scolastica potesse impressionarla) ma NIENTE! 
Ma per lei, mia dea, per te sono invisibile, un mero numero, uno qualsiasi di quei tanti quartini tristi e sparuti, collo 
sguardo basso e la faccia pallida. Ma io a lei non voglio rinunziare! Non voglio e non posso! 
Santamore, la prego, mÕaiuti, mi salvi dal baratro della morte che mÕattende nera, privato della mia musa!

Erbe ! o  , un disperato

Caro, carissimo Erberto,
per prima cosa, inchinati a fronte della dottoral benevolenza che ha concesso questa risposta 
alle tue suppliche. La tua lettera • stata scelta tra innumerevoli altre dacchŽ, come i pi• 
affezionati lettori sapranno, non mi • nuovo, e anzi mÕ• assai caro il tema 
dellÕamor verso un professore (e dopotutto anchÕio sono, se non proprio 
professore, dottore); ma ahim•! ogni volta ci˜ sembra destar scandalo. Ma lÕamor 
non pu˜ esser fermato dalla censura! E dunque, abbia inizio la risposta. Trattasti di donna di 
lettere; data tal premessa, il sapiente Dottore suggerisce di scriverle erotiche parole, vergate con succo 
dÕostrica e peperoncino - inchiostro afrodisiaco che darˆ loro un tocco ardente, anche perchŽ, qualora ella si 
tocchi gli occhi dopo avervi posato sopra la mano, essi sÕincendieranno come il tuo anelante cuore. Dopo questo 
primo messaggio faÕ passare qualche tempo; galeotto • il silenzio dellÕamante. Quando lÕoccasione sarˆ matura, e cio• 
quando ella uscirˆ dal reparto di oftalmologia, ricomincia a colpire: elogia pubblicamente la di lei cultura, nonchŽ 
bellezza, finchŽ ella, estenuata e tremante, non si sentirˆ costretta a convocare i tuoi genitori, se non altro pro forma.  
E qui il Dottore, clemente cupido, sfodererˆ lÕasso che nella manica ho in serbo (o meglio, ex-jugoslavo): travestitosi da 
tuo genitore, e introdottosi nellÕmuffoso antro dei colloqui, rivelerˆ con favella esperta la predilezione che tu s“ tanto 
paventi di esternare! Frattanto mi sovviene quella volta che ivi amai una bidellaÉ ah! Cosa darei per essere ancora 
giovane come lo sei tu; ma mi basti lÕesserti dÕaiuto. Ecco quindi cosa accadrˆ dopo: anche qualora la dottissima sia 
dalla rosea rivelazione offesa, non mi sarˆ comunque arduo farla innamorare di me; e, cos“ lavorandola, la inviter˜ per 

sostener la notizia a bere un poÕ di brandy. E sfruttando lÕillustre e antico trucco di far susseguire brindisi a 
brindisi, bevuti solamente da lei, quando ella cadrˆ finalmente ai miei piedi Ð in ogni senso Ð allora la 

porter˜, soave sbronza, dianzi a te, che potrai finalmente amarla quanto e come pi• ti piaccia. 
Gioisci fin da ora, servo dÕAmore, dacchŽ il di lei cuore risplendente sarˆ in poco tuo!

Tuo custode degli arcani segreti del cuore,
Dottor Santamore



Ed ecco che il Gordo torna alla carica e questo mese 
vi porta in Africa, pi• precisamente in Eritrea, al 
ristorante Massawa in via Sirtori 6. Con i fidati 
mezzi ATM quindi raggiunge la stazione di Porta 
Venezia e si dirige al Massawa (Raggiungibile tramite 
metr˜ linea uno - fermata Porta Venezia - o tram 
linea 1 e 23 - fermata Piave/Bixio).
Da subito il locare appare molto tipico e caratteristico, 
un arredamento davvero etnico che richiama lÕorigine 
del ristorante.

Il men• • fisso e guidato e anche molto invitante! Si 
pu˜ scegliere fra tre tipi di men•: etiope-eritreo, 
africo-mediterraneo e vegetariano. Tutti si 
suddividono in tre parti, dallÕantipasto al dolce e 
includono !  litro di acqua o "  litro di vino della casa 
(in brocca) o una birra piccola e coperto.
Il Gordo ha optato per il pi• tipico primo men•. 
Subito viene portato un piatto di pane Injera, che • 
un caratteristico pane della tradizione africana piatto e 
spugnoso, con crema di formaggi. A questo segue un 
grande piatto che viene posizionato al centro del 
tavolo e che • la portata principale. Si tratta di un 
misto di zighin“ classico e di lenticchie, unito a 
crema di fave, bamia e crema di piselli. Lo zighin“ • 
una tipica carne etiope molto speziata e saporita, 
mentre la bamia • una verdura araba simile a zucchine. 
Il grande piatto centrale, da cui ogni commensale 
attinge • accompagnato ancora dal pane injera che 
viene utilizzato per mangiare le varie vivande 
mescolate. S“, al Massawa non si usano posate e si 
mangia tutto solo con le mani o con il pane. Per i pi• 
schizzinosi per˜ vengono portate, a richiesta, delle 
posate.
Infine, il dolce. Una torta al cocco davvero gustosa 
accompagnata da te alla cannella.
In men• • molto saziante e il Gordo si pu˜ ritenere 
pi• che soddisfatto, e certo di farci ritorno! 
Consigliato assolutamente a tutti i Beccarioti non 
troppo schizzinosi, per una cena diversa e 
davvero etnica! Voto medio 7,5.

Ristorante Africano Massawa, 

via Sirtori, 6

Il Gordo ha provato il
 Men• Etiope !Eritreo:

Pane injera con crema di forma! i

Zighin“ classico e di lenticchie con crema di 
fave, bamia e crema di pise" i

The a" a canne" a e torta al cocco

02.29406910 ! www.massawa.biz 

Prezzo Cena: 21 !  a testa circa
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Rubrica di  Alessandro Corrieri

LA RICETTA: BISCOTTI RICOPERTI DI CIOCCOLATO
di Deborah Sartori

Preparazione
Sciogliete a fuoco bassissimo il burro con il miele e lo zucchero 
di canna. Fate intiepidire il composto ed unitevi la farina, la fecola, 
l'uovo, le spezie e il lievito. Mescolate quindi il tutto con un cucchiaio 
di legno. Quando tutti gli ingredienti si saranno amalgamati formate 
con le mani una palla. Avvolgetela con la pellicola per alimenti e 
lasciate riposare in frigorifero per 45 min/ 1 h.#
Stendetela con un matterello in uno spessore di circa mezzo 
centimetro e ritagliate i biscotti con delle formine in acciaio o plastica.

Cottura
Disponete i biscotti su una teglia ricoperta con carta da forno e fateli 
cuocere in forno preriscaldato a 180ûC  per circa 10 min finchŽ 
avranno assunto un colore dorato (non preoccupatevi se sembreranno 
troppo morbidi e non cotti, si induriranno raffreddandosi).

Decorazione
Lasciate  raffreddare i biscotti e nel frattempo fate sciogliere a 
bagnomaria il cioccolato fondente. Una volta sciolto incorporatevi il 
peperoncino ( a voi la scelta se farlo pi• o meno piccante) e 
immergetevi per metˆ i biscotti (se volete che siano ancora pi• golosi 
vi consiglio di ricoprirli per intero!). Appoggiateli su un foglio di carta 
da forno e lasciate rapprendere il cioccolato. 
Buon appetito!

Ingredienti 
(per circa 30 biscotti)
150 gr. di farina OO
150 gr. di fecola di patate
100 gr. di burro
150 gr. di miele
3 cucchiai di zucchero di canna
1 uovo
!  bustina di lievito
1 e !  cucchiaino di cannella
!  cucchiaino di zenzero
2/3 chiodi di garofano
1 tavoletta di cioccolato fondente
!   cucchiaino di peperoncino

 Eccovi una variante dei famosissimi 
biscottini tedeschi speziati, 
i Spekulatius e i Zimsterne, Preparati 
non con la tradizionale glassa colorata, 
ma aggiungendo un tocco un poÕ pi• 
piccante! 



Priscilla

Direttamente da Broadway • arrivato qui in Italia 
presso il teatro ciak di Milano il musical pi• sfavillante 
di tutti i tempi: Priscilla la regina del deserto. Gli 
amanti del genere parrucche-lustrini-paillettes 
sicuramente, anche grazie al film saranno giˆ a 
conoscenza della trama. Tre amici Tick, Adam e Ralph 
partono da Sidney per arrivare al casin˜ di Alice 
Springs (nel centro dellÕAustralia) dove devono tornare 
a calcare le scene. S“ perchŽ i tre o, meglio, le tre si 
occupano di ÒintrattenimentoÓ: con i nomi dÕarte di 
Mitzi, Felicia e Bernadette che una volta sul palco si 
trasformano in eccessive ed esuberanti drag queen. 
Durante il loro viaggio on the road a bordo di Priscilla, 
uno sgangherato bus rosa Ð Òun colore orrendamente 
virileÓ Ð attraversando il deserto australiano vivono 
intense emozioni di amore amicizia e molto altro 
ancora , confrontandosi con situazioni decisamente 
inaspettate. Uno spettacolo per tutti, divertente ed 
affascinante che vuole essere una felice parentesi rosa 
in un periodo che rosa non •. Musica e canto dal vivo 
rendono lo show coinvolgente e appassionante, 
proiettando lo spettatore dentro un piroettante mondo 
di luci e costumi. Questi, pi• di cinquecento, sono 
qualcosa di eccezionale e danno un notevole valore 
aggiunto allo spettacolo. Scherzi e battute si alternano a 
momenti pi• profondi che, anche in questo mondo 
cos“ allÕavanguardia, riescono a lasciare qualcosa su cui 
riflettere, anche con un sorriso sulle labbra.

IL MUSICAL

di Giacomo A. Minazzi e Beatrice G. Bonetti

Midnight in Paris

Il giovane sceneggiatore innamorato degli anni Õ20 Gil si 
trova a Parigi con la fidanzata Inez, e i genitori di lei. Lui 
vorrebbe vivere la cittˆ passeggiando sotto la pioggia e 
cercando ispirazione per il suo primo romanzo, lei, con 
una coppia di ÒamiciÓ (Paul e Wendy), invece, a visitare 
quello che decide Paul, finto tuttologo saccente. Una sera 
vagando per Parigi, Gil viene invitato a bordo di unÕauto 
splendidamente antica che lo guida negli anni Ô20, la sua 
amata epoca, dove ha lÕonore di incontrare i grandi artisti Ð 
e personali miti Ð del tempo: Hemingway, i Fitzgerald, 
Dal’, Picasso, Matisse, Porter e molti altri. Ogni notte 
torna nello stesso luogo per continuare a vivere quel suo 
sogno fino a che si innamora di Adriana, nostalgica ex 
amante di Pablo che desidererebbe ritornare anchÕessa 
nella sua epoca dÕoro: la Belle ƒpoque. E cos“ nuovamente 
accade. Gil capisce quale sia il valore della sua epoca 
presente, i problemi della sua relazione e del suo romanzo, 
decide di tornare nella vira reale e di smetterla di vivere in 
un Ònegozio nostalgiaÓ.
Ultimo capolavoro di Woody Allen con la meravigliosa 
interpretazione di Owen Wilson, Marion Cotillard e Carla 
Bruni. Va detto che non • semplicemente un film comico, 
ma si tratta di uno di quei poliedrici capolavori ai quali ci 
stiamo disabituando, inibiti dai cine-panettoni. 
Suggerimento per la visione: per assaporare meglio ogni 
istante, una rapida ripassata sugli anni Õ20 sarebbe dÕaiuto.

IL FILM

di Matilde Villa

ÒInheritanceÓ di Christopher Paolini 

A pi• di tre anni dallÕuscita del libro precedente, ossia ÒBrisingrÓ, dal 9 novembre si trova nelle librerie ÒInheritanceÓ, il 
nuovo lavoro di Christopher Paolini.
Quarto ed ultimo capitolo della Saga dellÕEreditˆ, il successo di cui ha goduto nelle prime due settimane, con pi• di 
trecentomila copie vendute, • senza dubbio immeritato, tuttavia Paolini, rispetto ad ÒEragonÓ, ÒEldestÓ e soprattutto a 
ÒBrisingrÓ, si dimostra uno scrittore pi• maturo.
La trama • ancora limitata dai difetti degli episodi precedenti, ovvero una somiglianza molto evidente con ÒGuerre 
StellariÓ e con ÒIl Signore degli AnelliÓ. Nota dolente sono i clichŽs degli schieramenti del Male assoluto e del Bene 
incorruttibile, cos“ come la psicologia di alcuni personaggi (ad esempio gli elfi) che lascia insoddisfatti. DÕaltra parte, 
appare discretamente superato il problema dellÕÓEvil OverlordÓ Galbatorix, folle pericoloso negli altri libri, ora antagonista 
quasi convincente. Il finale • quello che ci si aspetta, ed anche qui si nota lÕinfluenza della saga di George Lucas, ma per 
fortuna un paio di sorprese rompono la monotonia. Sicuramente dal punto di vista degli avvenimenti e della gestione della 
suspense si esce dalla noia di ÒBrisingrÓ.
LÕambientazione, come la trama, risente dellÕimmaturit  ̂di Paolini quando pubblic˜ ÒEragonÓ. Anche in questo caso, per˜, 
appare maggiore la cura dei dettagli e della verosimiglianza. Comunque, la magia • sfruttata un poÕ pi• di quello che 
sarebbe lecito, come deus ex-machina per spiegare lÕimpossibile.
Per lo stile, siamo su un piano completamente diverso. Paolini ha di certo capito cosa significhi scrivere narrativa, e forse 
ha anche letto qualche manuale. I punti di vista di Eragon, Roran e Nasuada sono gestiti molto meglio, inoltre le 
descrizioni vengono mostrate e le scene di azione sono pi• coinvolgenti, anche se ancora troppo ÒspettacolariÓ. Certo 
siamo ancora lontani dallÕeccellenza, ma sono state superate le soglie dellÕaccettabilitˆ. Interessante • lÕuso del punto di 
vista di Saphira per un capitolo, purtroppo il filtro mentale del drago • molto simile a quello del suo cavaliere.
ÒInheritanceÓ tutto sommato • un libro da sufficienza piena, anche se Paolini avrebbe potuto fare molto meglio. Venti 
euro sono troppi, e per chi non pu˜ attendere • meglio comprare lÕebook a quattordici (pur sempre un prezzo alto, ma pi• 
accettabile). 

IL LIBRO

di Alessandro de Vita
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LA BACOCA!

Io direi che Empedocle • un 
filosofo molto simpatico.. 
e attraente.

-Prof: Se metti il ghiaccio al 

Sole si scioglie: if you put 

the ice under the Sun, it 

blows. ÐClasse: Ma va?!

Queto • un liceo Classico dove 
si insegna anche il Greco?

Maggio non • il mese della 
Madonna, ma delle madonne.

ma v i sie te guardat i? sie te 
t r is t issimi! po t res te fare un 
manifes to per Save the Chi ldren!I l capire • una cosa 

assolu tamente indipendente 

dal lo s tudio... e meno male! 

senn˜ non mi sare i laureata!

Voi mi dove te col laborare .

Cosa avete portato oggi di bello 
oltre la grinta e i ruggiti?

Sie te degli e tero t rof i 
plur ice l lular i e pure eucar io t i !

Oggi ho una voglia matta di 

mettere note disciplinari sul 

mio registro. Allora devo 

chiedere tutti i libretti per 

fare molte note, note negative 

o per fare notte. Ecco, 

facciamo notte a fare note.

Direi che possiamo aprire a caso 
il libro e vedere di cosa parla.


